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English abstract 
This paper presents an automated procedure to turn raw point clouds into semantically-enriched 
models of building interiors. The developed method mainly copes with a geometric complexity 
typical of indoor scenes with prevalence of planar surfaces, such as walls, floors and ceilings. A 
characteristic aspect of indoor modelling is the large amount of clutter and occlusion that may 
characterize any point clouds. For this reason the developed reconstruction pipeline was designed to 
recover and complete missing parts in a plausible way. In order to detect doors, two different 
solutions are proposed: one based on the point-cloud segmentation, the second based on the use of 
orthoimages of inner walls. The accuracy of the presented method was evaluated against traditional 
manual modelling and showed comparable results. 
 
 
Astract esteso 
Si propone una procedura per la ricostruzione automatica di un modello vettoriale degli ambienti 
interni degli edifici per civile abitazione a partire da nuvole di punti ricostruite mediante laser a 
scansione terrestre o mediante fotogrammetria digitale. Queste tecniche consentono oggi 
l’acquisizione rapida di dati che descrivono la geometria degli edifici, ma che devono essere 
trasformati in modelli vettoriali per trovare applicazione nella creazione di BIM (Building 
Information Models), nell’analisi dell’efficienza energetica, nella generazione di catasti 3D, nella 
ristrutturazione e il restauro degli edifici. 
Il passaggio dalla nuvola discreta di punti al modello vettoriale costituisce una operazione che 
attualmente è ancora prevalentemente basata su procedure di tipo manuale. Pur portando a risultati 
caratterizzati da elevata qualità e precisione, questo tipo di approccio è tuttavia dispendioso in 
termini di tempo e risorse umane.  
Nella ricerca che si vuole presentare sono state implementate in modo automatico diverse fasi che 
portano alla creazione di un modello vettoriale di un ambiente interno di un edificio. La procedura 
sviluppata si compone delle seguenti fasi: 
 

1. Registrazione automatica delle scansioni (nel caso di acquisizione da più stazioni) mediante 
un algoritmo che sfrutta la corrispondenza delle normali alle superfici che caratterizzano gli 
ambienti interni (Previtali et al. 2014a); 

2. La segmentazione degli elementi planari che costituiscono le pareti, il pavimento e il soffitto 
di un ambiente interno, riconoscendo in modo automatico le occlusioni costituite dagli 
elementi di arredo (Previtali et al. 2014b); 
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3. L’identificazione di porte e finestre basata sull’impiego della nuvola di punti e di immagini 
digitali (RGB o intensità laser) ad essa collegati (Díaz-Vilariño et al. 2015). 

La procedura proposta è stata validata attraverso alcuni esempi reali, che hanno anche richiesto la 
messa a punto di una metodologia per la valutazione metrica e quantitativa dei risultati.  
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Riassunto 
Pulsano è un comune pugliese di oltre 11.000 abitanti e con una estensione di circa 18 Km2, ubicato 
nella zona sud-orientale della Provincia di Taranto a circa 20 Km a sud-est del capoluogo, in 
un’area pianeggiante compresa tra le Murge Tarantine, il Mar Ionio e il Tavoliere di Lecce. 
Negli ultimi anni, l’Amministrazione comunale ha intrapreso un percorso virtuoso teso ad un 
progressivo rafforzamento del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per la gestione delle 
emergenze di protezione civile. Uno dei risultati più importanti è stato la realizzazione di un 
Sistema Informativo Geografico di supporto alla gestione informatizzata del Piano di emergenza 
comunale, finanziato a valere sul PO FESR Puglia 2007-2013. 
Il Piano di protezione civile di Pulsano costituisce lo strumento unitario di risposta coordinata del 
sistema locale di protezione civile a situazioni di emergenza; esso contiene numerosi dati, 
alfanumerici e geografici, che difficilmente possono essere mantenuti ed aggiornati senza l’ausilio 
di strumenti informatici di supporto che consentano la gestione integrata di database e cartografia 
tematica (mappe di rischio, ubicazione edifici strategici e aree di emergenza, carte del modello di 
intervento, ecc.). 
Il GIS, realizzato completamente con tecnologia open source, consente agli utenti istituzionali 
(prevalentemente tecnici comunali e polizia locale) di censire e georeferenziare edifici strategici 
vulnerabili, tratti stradali critici soggetti ad allagamento, servizi essenziali in emergenza, risorse e 
strutture operative disponibili per fronteggiare un evento calamitoso. 
Il sistema è dotato di un modulo web che implementa il paradigma del bounded crowdsourcing ed è 
predisposto per essere aperto anche a cittadini e associazioni di volontariato che potranno 
contribuire, in modo controllato, al popolamento ed all’aggiornamento dei dati del Piano. 
L’avvio in esercizio del sistema è attualmente in corso e nei prossimi mesi saranno avviate le 
attività di disseminazione e formazione dirette agli operatori del comune. 
 
Abstract 
Pulsano is an Apulian town of over 11,000 inhabitants and with an area of about 18 km2 located in 
the south-east of the Province of Taranto, about 20 km south-east of Taranto, in a flat area between 
the Murge of Taranto, the Ionian Sea and Tavoliere of Lecce. 
In recent years, the Municipal Administration has undertaken a virtuous path tended to a gradual 
strengthening of the Municipal Operations Center (COC) for the emergency management of civil 
protection. One of the most important was the creation of a Geographic Information System to 
support the computerized management of the municipal emergency Plan, financed out of the ERDF 
OP Puglia 2007-2013. 
The Civil Protection Plan of Pulsano is the common instrument for coordinated response of the 
local system of civil protection in emergencies. It contains many data that can hardly be maintained 
and updated without the help of a software system that enables the integrated management of 




